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È necessario 
imboccare 

..) i • * 

strade nuove 
(.'oiiliimu la |Milciiii( ;i a l l ' i l i ' 

torno ilellu IX ! I i irrlu'-e « M I M 
MO allo qiio-lioni ili'llu icci'ii-
le iit>mìmi t ir i niiiiMi -c(tiGiu
l io prii i hii'iulc nella fi|!iira 
«lei »i|iiior (.'oliii'cini, nulo no
nio ledalo ai gruppi ilellii ili'-
slr.i ile. tJIlima in online ili 
tempo una noia appar-a sul
la itiinipa loeale a f irma i lull ' 
oli. Ur l ic i i. d ie ii»nllii e--eie 
l 'unir» della dire/ ione prò-
vlneiale ile a un» tempo pro
nunciamo) non ra \o ie \o lmen-
le Milla eaiuliilatura Cnl i i t t i i i i . 
Prima ili ipic'lo ultimo pio-
niim iiimi'iilo \ i erano «tale a-
^pre polemiclie e leeiprori ile-
fr-rimi-nti ai prol i i \ i r i li . i l'or-
Rnniiinn dii i^enle e il n i -
prel.uio da mia parie e •ellori 
del IIKIN imi ilio ^iox.mile de 
dal l 'a l tra. 

Alleanze impreviste 
K' nolo i-Ite l.i -e'-ieleria del 

tornano Colui < ini era .-lata 
resa po-oiliilr da un accor
do del tulio iuiprcM'dili i lc, 
niiclie per fili Mieltalori più 
L'Hielti di « r i i -r i l i in i i i l i - l i i l -
ne », i lcleil i i inalo-i tra i .»el-
lori della ile-Ira de e la cor
relile di Forze Nuo \e . | ) i qua 
lo rea/ ioni indignate e Niva
l i dei -x-ttnri della gioventù 
denioeri'ttiaua. d ie hanno \ Ì -
slo in ciò un tradimento dotili 
impegni • di « /.acca^uiuiatiii 
p i i re / /a » Milla lia-e dei quali 
la componente di For /c Nilo-
\ e axeva alTroulalo il lecen-
le eoii{'re-«o regionale del par
tito. I V i a i l i o di Milla la vi
cenda si è fallo cii l ico al
lento il giornale cattolico u Av
venire ». che pur seguendola 
M-u/a eccessiva partigianeria, 
ha comunque fatto intendere 
la propria - deprecazione roll 
in i In pratica conferma dei 
giochi di potere. 

Rispetto a tale polemica fer
ragostana, la nota dcl l 'on. L i 
chen appare in ' ieme ispira
ta a maggiore cautela sulle 
vicende interne e alla ripro-
posixione di vari concetti ge
nera l i , alcuni dei qual i di un 
cerio interesse. ' C i r i feriamo 
alle considerazioni relative a l 
la novità del quadro politico 
nazionale successive al 20 giu
gno, al rifiuto delle tradizio
nal i impostazioni imperniate 
«uiruntironii inismn, alla cen
tralità ilei prohlcma della rior
ganizzazione del parl i lo e dun
que della scadenza congressua
le prossima. 

Uh osservatore malizioso 
può - trovare, ' peraltro, nella 
nota del l 'ol i . L ichen i segni 
di un implìcito compiacimen
to suo e del suo gruppo, ur i ' 
trovarsi, dinanzi alla imprc-
%i»l.i alleanza con la destra de
gli amici-nemici di Forze Nuo
ve. sentendo-i sollevato final
mente dalla «tiraticiole situa
zione che lo aveva portalo. 
pr ima e durante la campagna 
elettorale, ad una altrettanto 
innaturale alleanza con l 'on. 
•Magioni. Questo infatti sono 
(•tale capaci di fare in meno di 

. un anno le co-idilelle ,-ini-lre 
democristiane lucchesi: unirsi, 
dividersi, allearci — un setto
re — con gli cx-faitfnniniii 
(non tul l i uguali , è vero: ma 
Ira c*»i .-picca Fon. I l lazio
n i ! ) , un allro «cllore addirit
tura con l 'cslrrma destra In
guaila. Non può sorprendere, 
in tal (piatirò, che i -pilori del
la i le-Ira \ c r a e propria ah-
hiatio siiad.igii.ito dei puni i . 
-operalo temporaneamente i 
r i -chi d i i-olamciilo. ro- irui lo 
r.i|i|>or|i fuori della provincia 
( l 'elr l lor.t lo de garfagnino atl 
e-cnn»!o fu a—ai zencro^o ili 

A Viareggio 
bottiglia 

incendiaria 
contro una 
sezione PCI 

VIAREGGIO. 9 
Que*t« noìis e stila lai i .aU 

una bott.glia incendiaria davanti 
•ila sez.'one centro del PCI di V.a-
Ttgg'o. La ir*np;ta ha annerito le 
due psrs ane che proteggono la 
porta di ingresso della sei one. 

Ouanto è accaduto questa notte 
fa seguito ad una urie di provo-
cationi notturne che si sono suc
cedute a Viareggio negli ultimi 
tempi. Sett mane fa la stessa se-
rione centro c.-a stata fatta bersa
glio da scritte nere inneggianti al 
fascismo e da più svastiche. 

Chiaromonte 
inaugura 
la nuova 

sede del PCI 
a Pistoia 

PISTOIA. 9 
• Domenica 12. alle ore 10. 
avrà luogo l'inaugurazione 
della se:te della Federalo 
ne del PCI di Pistoia. Nei 
locali di corso Gramsci 54 
si svolgerà un incontro con 
il compiagno Gerardo Chia
romonte, della Segreteria 
nazionale del PCI. cui se
guirà una vis'ta ai locali 
della sede. Alle ere li un 
ricevimento nei locali del 
circolo Garibaldi; alle ore 
18 comizio di chiusura del 
restivai d?ll'Unità con il 
compagno Chiaromonte. 

prefeien/e col neo-onorevole 
l)ane»i di L ivorno) , raifor/uto 
le loro poM/inii i di «ruppi) 
(»i peii»i al l 'ol i . Mainili ed ai 
l'elidii di origine houoiuiuiia). 

1 gioì uni de, dunque, par
lano, annidile ull'u A l l e n i r e u, 
di giochi di poiere e in real
tà il maleriule è liilmenle vu-
sto che con-enlirelilie la stesu
ra di un veni e proprio ma
nuale Mille degenerazioni del
la \ i l a iiiicrita i le inmi i - l iana. 
Kppuie non si è dinanzi atl 
un parli lo privo di sollecita
zioni po-i l ive, - i è di i tdiui ad 
una forza noleiole di collega-
melilo con l.i -ociclà civile, di 
pre-eit/a nelle i-lilu/.ioui htr-
gamenle prepimderaule. 

l'i' proprio l'cnni'iuc coutrad-
tli/.ioiii Ira tpte-lo polen/i-de. 
che è gran pai le della for/a ilei 
movimento ili i radi / imie e i-
Kpini/ionc caliolica in lanche-
- in. e la - i l i ia / ioup. Ira l ' in-
-nulo e l 'ai i Melile, degli orga
ni dirigenti de che lucrila li
na -piega/ ione. l'i. pur con la 
doiero-a - impal ia i c r -o le le
gittime indignazioni della gio
ventù i lemucri- l iaua, a noi 
-emhra che la spiegazione • 
non po--a e—ere continua -ni 
-ohi terreno «Iella depreca/io
ne moral i - t i ra i c r -o i giochi 
di potere. I l potere, in fondo, 
non è co-ì tanto e tale ila l'ill-
-cire a -piegare, ila -ohi , gli 
audaci coulorcimenli del grup
po dirigente proi ineiale. V i l'
altro. e preci-ainenle vi è i l 
i itolo gra ie e per.-i-lcnle di 
un dihatl itn politico reale che 
-piega la Mli ia/ innc aiutale. 

Di fal lo, a l l ' indomani del 
l.ì giugno, la l ) ( i lucchc-f scel-
-e ili chiiiiler-i in "-e Me*»ii e 
di non misurarsi con le novi
tà grosse della situazione po
litica anche locale. 1/eiuer-
gere di nuovi l ivell i di unità 
tra le forzo della sinistra, la 
grande crescila elettorale del
la sinistra stessa, aveva por
talo elementi nuovi e dirom
penti nel (piatirò politico. 
Prenderne • atte significava e 
significa porsi il proldema di 
misurarsi in termini nuovi 
con i par l i l i della sinistra, r i 
nunciare a quello stanco in 
treccio fra la ii icrcdihile r i -
proposizione di un centro-si
nistra in r i lardo di dieci anni ' 
e la conferma di posizioni an
ticomuniste. Si scelse, nella 
sostanza, e al di là delle lino
ne intenzioni che sono sem
pre cosa Irasrurahile, la chiu
sura nelle proprie stanze. Con 
raggravante, rispetto ad altri 
gninpi - dir igenti provinciali 
della D C che in T.ucchcsia 
chiudersi nelle proprie stanze. 
piirlrnpno. è rosa possihile dal 
punto di vista delle istituzioni. 
visto che in quasi lutti sii culi 
la OC conceria la maggioranza 
assoluta. 

Vecchie chiusure 
I giochi, dunque, sono cer

io giochi di potere. .M.i sono 
•ojirutlullo i giochi di chi ha 
pcr-o il collegamento con lo 
v i l u p p o reale degli avveni
ment i , e chiudendosi in una 
logica puramente interna, può 
-h iz /a r r i r - i al l ' inf inito nelle 
f.inla-ic degli «rhicranieiili più 
vari fra i gruppi e le corren
t i . A l punlo. in verità, da non 
a i ere più neppure quel pudo
re che -arclihe nere-sario \ e r -
-o quegli -pellalori che. da l l ' 
esterno, continuano a seguire 
le vicende democri.-liaue. 
' Può continuare così la D C 

Iiirchc-e? 
A noi M'inhr.i che non lo 

possa, e alcuni pa- -ag- i del
la nota t lcl l 'on. l . irhcri ci pa
re che dimo-lr ino rome di 
questo comincino a convincer-
-i alcuni dirigenti di quel par
ti lo. IVn - iamo che tali coni in -
r imcul i dovrehhern poter far 
-traila più in generale negli 
umilienti più avanzali di quel 
par l i lo . Dal le rose, dalle lot
te, dai prohlenii della l.nrchc-
-ia viene forte l ' impii l-o al 
confronto unitario, al rappor
to democratico. K' assurdo e 
vanii pcn-arr d i poicr T i t o 
l a r e . come rirono»ce Poti. l . i
rhc r i , un rapporto attivo p fr-
conilo con lutto ciò «rnza af
frontare la qur- i ione d i m in t i 
rapiKirli con i par l i l i della 
* in i - l ra . con i l P> l ed i l P C I . 

Si riconosce che la situa
zione nazionale è in movimen
to r che è ineli i l lali ì le la qne-
*lìone di un nuoto rapporto 
col PCI? K allora «i ahhia i l 
roragsìo e la con*pgucnjtia-
li là di inlenilere che la D C in 
I.iicchesia. proprio per la sua 
forza, può e i lei e percorrere 
e sprrintenlare strade davvero 
nuove, rompendo quella angu
sta tradizione che la vede da 
mollo tempo -lanca r ipet i tr i 
ce. a decenni di disianza, d i 
avvenimenti e formule morie 
e sppolip nella ro-cienza del 
Pacsp. 

Onesto. Ira l 'altro, è i l con
tributo concreto elio la D C 
lucrhe*e imo dare. *p intende 
far lo, nella direzione di rap
porti niù avanzati ira I P forze 
n*>|i|irhe a l ivello nazionale. 
G ia r rh r . contrariamente al 
proverbio. ì « profeti » che in
teressano noi comunisti e le 
grandi masse di lavoratori che 
rannrpsrntiamo sona pmnr io 
quell i che «anno essere tali a 
partire dalla loro « patria ». 

Marco Ma re ucci 

Con il presidente Ingrao 

PIOMBINO: SI RIEVOCA 
LA BATTAGLIA DEL '43 

Nel XXXIII anniversario - Saranno presenti numerose autorità 
civili e militari - La manifestazione si concluderà in piazza Verdi 

PIOMBINO. 9 
Cittadini e militari si troveranno di nuovo 

Insieme domenica prossima per celebrare 
11 XXXIII° Anniversario della Battaglia di 
Piombino, uno degli episodi più significativi 
della Resistenza al nazi-fascisti dopo la fir
ma dell'armistizio, di cui furono protagoni
sti, il 10 settembre 1943, popolo e soldati In 
una ritrovata, unitaria volontà di riscatto 
nazionale. La battaglia di Piombino, proprio 
per quegli aspetti, va oltre il semplice epi
sodio militare, per acquistare, insieme ad al
tri gloriosi episodi della Resistenza italiana, 
un significato emblematico, la cui compren
sione è utile nella spiegazione di quel breve 
ma intenso periodo della nostra storia re
cente. 

Superando le Incertezze del comandi mi
litari, fu la popolazione, elemento essenzia
le della battaglia, che a fianco dei marinai. 
seppe battersi con coraggio e determinazione 
ricacciando indietro le unità navali della ma
rina tedesca, che utilizzando il sotterfugio 
dei rifornimenti progettava l'occupazione 
della città e dei suoi importanti stabilimen
ti. Molti furono i marinai tedeschi morti nel
lo scontro, mentre una sola perdita si regi
strò dalla parte italiana. Quest'nnno le ce
lebrazioni acquisteranno un carattere parti
colare in concomitanza con il XXX" anni
versario della Repubblica e della Costituen
te. Sarà il precidente della camera compa
gno Ingrao che terrà 11 discorso ufficiale 
dell'a cerimonia, un fatto che certamente ri
marrà per lungo tempo nella memoria del 
piombinesi, cosi come è rimasta la grandiosa 
manifestazione di due anni fa nel XXXI° 
della battaglia. Accanto al presidente Ingrao 
numerose personalità cibili e militari saran
no presenti alle celebrazioni. 

Telegrammi di adesione sono già pervenu
ti dal colonnello Ottaviani e dall'ammira
glio Berlen. componenti della commissione 
che sta esaminando la richiesta avanzata dal
la città di Piombino per la concessione del
la medaglia d'oro e per la cui motivazione e 
stata raccolta una notevole documentazione 
che ha permesso di fare ulteriore luce su 
quel 10 settembre, sulle sue premesse e su 
tutto ciò che ne è derivato in seguito, con la 
formazione delle prime bande partigiane 
nella nostra zona. Domenica sarà presente 
anche il generale Tito Salmi, comandante 
della brigata di paracadutisti Folgore, in rap
presentanza del comandante della regione 
militare tosco-emiliana Barbasetti di Prun; 
il generale Apollonio; l'ammiraglio di squa
dra, comandante In capo del dipartimento 
dell'alto Tirreno Oriana e 11 presidente del 
Consiglio regionale toscano Loretta Monte-
maggi Insieme a tante altre autorità civili, 
rappresentanti di organizzazioni partigiane 
e combattentistiche. 

Le manifestazioni avranno 11 seguente svol
gimento: alle ore 9 messa in suffragio dei 
caduti di tutte le guerre che sarà celebrata 

( nella chiesa abbaziale di Sant'Antimo. Al 
' termine saranno depositate corone di alloro 
presso le varie lapidi che ricordano i caduti. 
Alle ore 10.30 concentramento in piazza del
la Costituzione per dare vfra al corteo che. 
snodandosi per le vie principali della citta. 
si concluderà in piazza Verdi, dove il presi 
dente Ingrao svolgerà il suo discorso cele
brativo. Dopo lo scioglimento della manife
stazione tutti i partecipanti potranno recarsi 
al parco di Rimignano, dove saranno allesti
te cucine da campo sulle quali sarà prepa
rato un pranzo per tutti i convenuti offerto 
dalla Marina Militare. 

Una delibera del Comitato regionale di controllo 

Si fermano al Giglio 
le costruzioni abusive 

Un freno alla speculazione edilizia portata avanti da una società immobiliare romana con l'avallo 
della Giunta de • L'inerzia degli amministratori locali ha impedito l'armonico sviluppo del territorio 

} • . • 

Iniziativa a livello regionale 

Lunedì a Porto 5. Stefano 
manifestazione antifascista 

Si vuol sottolineare la necessità di celebrare rapidamente il pro
cesso sulla strage di piazza Fontana — Polemiche pretestuose 

GROSSETO, 9 
Per 11 13 settembre, alle 

ore 17, a Porto Santo Stefa
no, nel comune di Monte Ar
gentarlo, si svolgerà una ma
nifestazione regionale antifa
scista per richiamare l'atten
zione delle autorità e della 
opinione pubblica nazionale 
sulla necessità di svolgere 11 
processo sulla strage di piaz
za Fontana stabilito per il 
18 gennaio prossimo a Ca
tanzaro. L'iniziativa, a cui 
aderiranno organizzazioni e 
partiti democratici antifasci
sti. comuni decorati dei Ila Re
sistenza e Amministrazioni 
provinciali della Toscana. 
verrà conclusa con un comi
zio unitario in cui prenderan
no la parola Lelio Lagorio, 
presidente della Giunta regio
nale e l'avvocato ' Luciano 
Giorgi, presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale. 

Come sottolinea 11 Comita
to provinciale antifascista, 
l'obiettivo fondamentale del
la lotta degli antifascisti e 
dei democratici è quello di 
smascherare e condannare i 
finanziatori, i mandanti e gli 
esecutori della strategia del
la tensione, per stroncare la 
violenza fascista e rafforza
re le istituzioni democratiche 
e la libertà nel Paese. Il Co
mitato unitario antifascista 
della provincia di Grosseto 
— continua il manifesto — nel 
rispetto della volontà di una 
popolazione il cui peso demo
cratico e antifascista trova 
profonde radici nella lotta di 
Liberazione, nel chiedere che 
siano prese tutte quelle mi
sure di sicurezza atte a sco
raggiare ogni tentativo di sot
trarre Franco Freda e Gio
vanni Ventura al processo e 
quindi al giudizio definitivo 
che, facendo luce sulla stra
ge dì piazza Fontana, inchio
di i colpevoli alle loro re
sponsabilità, sottolinea la ne
cessità che la magistratura 
esamini con urgenza tutti quel 
casi di violenza che hanno 
gettato il lutto in tante fami
glie italiane 

Sul luogo di svolgimento 
della manifestazione, di cui 
si è legittimamente discusso 
nel Comitato unitario antifa
scista, sono state date inter
pretazioni e versioni che di
storcono il senso reale delle 
cose e delle posizioni soste
nute dal PCI. In realtà al di 
fuori di ogni bassa strumen
talizzazione. il PCI ha soste
nuto in primo luogo che ri
sultasse chiaro che Io scopo 
della manifestazione era quel
lo di rilanciare una pressio
ne democratica 

La scarcerazione di Freda 
e Ventura, in quanto testi
monianza di inconcepibili ri
tardi giudiziari e politici, ri
propone alla sensibilità demo
cratica e antifascista del Pae
se l'esigenza della vigilanza e 
della pressione. 

P. Z. 

Una nota delle organizzazioni sindacali 

Ad Arezzo ingiustificati ritardi 
per il quinquennio sperimentale 

Le remore del ministero della P.l. - Per 1*1X1 aretino 
mancano i finanziamenti - Non ancora autorizzata 
l'apertura delle prime classi dell'Istituto Tecnico 

AREZZO, 9 
Torna a far parlare di sé 

il quinquennio sperimentale 
avviato all'istituto tecnico in
dustriale di Arezzo, una espe
rienza di scuola secondaria a 
tempo pieno sulla cui portata 
rinnovatrice abbiamo già avu
to occasione di soffermarci 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ed i sinda
cati scuola confederali di 
Arezzo hanno emesso infatti 
in questi giorni un comuni
cato con cui sollecitano un 
rapido intervento delle forze 
politiche e degli Enti locali 
cittadini «per superare gli 
ingiustificati ritardi e le re
more poste dal ministero del
la Pubblica Istruzione e dal 
Provveditorato agli studi al 
regolare funzionamento del 
corso sperimentale dell'ITI 
di Arezzo, l'unico nell'ambito 
provinciale che attua una-
sperimentazione strutturale ». 

« Già lo scorso anno sco
lastico — prosegue la nota dei 
sindacati — sono stati af
frontati numerosi ostacoli di 
natura burocratica e ammi
nistrativa e solo un deciso 
intervento delle forze politi
che, degli Enti locali e del
le organizzazioni sindacali. 
una vasta mobilitazione delle 

componenti scolastiche ha 
permesso l'apertura • delle 
prime classi, anche se con 
molte ca'enze. Ora la situa
zione è tornata di nuovo ad 
un punto morto; il provve
ditore agli studi di Arezzo si 
trincera dietro le mancate 
risposte del ministero, ma è 
evidente che non ha alcun 
senso aver autorizzato l'aper
tura dei corso sperimentale 
se non si autorizza in tempo 
utile l'apertura delle prime 
classi. Il ministero della Pub
blica Istruzione ed 11 prov
veditore non possono disat
tendere una leege dello Stato. 
strappata con la lotta di tutti 
i lavoratori ». 

Alla luce di queste consi
derazioni. la Federazione uni
taria e dei sindacati confede
rali sollecitano i seguenti 
provvedimenti: autorizzazio
ne per l'apertura delle pri
me classi; immediata nomi
na dei docenti, con criteri 
stabiliti assieme ai sindacati; 
adeguati finanziamenti alla 
sperimentazione in atto (fi-

• nora il ministero non ha 
versato un soldo); apertura 
di un corso di aggiornamento 

j aperto a tutti i docenti in-
j teressati alla sperimenta

zione. 

GROSSETO, 9. 
Annullata per illegittimità 

dal competenti organi regio' 
nali la deliberazione adotta
ta dal Consiglio comunale del
l'Idola del Giglio 11 20 di
cembre 1975. Una delibera, 
quella In oggetto, riguardan
te l'enorme speculazione edi
lizia messa In atto al Giglio, 
in località Campese, dalli* 
Montedison e dalla società 
Immobiliare Marina Giglio 
con il pieno avallo dell'Am
ministrazione monocolore de 
mocristiana che l'aveva por
tata In Consiglio con la fer
ma opposizione dei rappre
sentanti del PCI e del PSI. 
La licenza edilizia, ancora 
bloccata dal Comitato regio
nale di controllo, riguarda 
l'utilizzazione di un terreno 
con una superficie complessi
va di circa 57 mllu metri 
quadri per la realizzazione di 
edifici per complessivi 30 mi
la metri cubi. 

I-i noti/ia dell'annullamen
to e del conseguente blocco 
dei lavori di questo niasto 
dontico complesso edilizio da 
trasformare in zona alberghile 
ra. con un costo che si aggi
ra sui 5 miliardi di lire, con
ferma ciò che il nostro gior
nale sostenne il 15 febbraio 
e il 23 aprile scorso. Una de
nuncia del connubio tra la I 
DC locale e la Montedison 
e del disegno speculativo che 
avrebbe Irrimediabilmente 
snaturato il patrimonio na
turale di questa Isola. Met
temmo, Inoltre, in rilievo in 
quella occasione i guasti che 
avrebbe provocato tale inse
diamento il cui progetto è 
stato redatto dalla Marina Gi
glio SRL. una Immobiliare 
con sede a Roma in via dei 
Gracchi 91. 

Di questa operazione specu
lativa in grande stile, riguar
dante la costruzione di alcu
ni bungalow, un centro com
merciale e centinaia di posti 
letto fu investito anche il 
Parlamento con una interro
gazione al ministro dei Beni 
culturali e delle Partecipazio
ni statali da parte dei parla
mentari comunisti Fae.nzi. 
D'Alessio. Pochetti e Tani. 

Nella motivazione addotta 
dal CRC, particolare Impor
tanza assume l'aspetto ri
guardante l'inerzia della Am
ministrazione comunale che 
non ha mosso un dito per va
lersi delle possibilità dategli 

.dalle leggi vigenti riguardan
ti la richiesta imprescindibi
le di avere come controparti
ta opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria. Ebbe
ne con una indifferenza fuo
ri del comune gli amministra
tori del Giglio, non hanno pre
so nessuna iniziativa perchè 
la comunità potesse disporre 
di tali servizi. Ma ciò non 
deve meravigliare in quanto 
le scelte di politica territo
riale operate al Giglio si 
muovono in una visione soe-
culativa che agevola il turi
smo di élite e che. alla pro
va dei fatti, mostra oggi tut
ti i suoi difetti. 

La vocazione turistico-a?ri-
COIA del territorio è stata pre
giudicata: al posto di nuovi 
appezzamenti di terreno adi
biti a!U viticoltura e alla pro
duzione di vino di alta qua
lità come l'« Ansonico » che 
è orgoglio dei produttori, si 
?ono venuti installando nuo
vi insediamenti privati che 
hanno danneggiato l'armoni
co sviluppo dell'isola. Ma non 
è detta l'ultima parola. Più 

! alta è la coscienza dei gi-
gliesi che anche su questa 

J vicenda hanno giocato un 
j ruolo positivo. Ora che que-
I sta speculazione è stata dl-
I chiarata illegittima occorre 
! che da parte degli organi 

competenti si vigili perchè, in 
spregio alle leggi e alla tu'.e-

j la ambientale, non si debba 
i assistere da parte di questa 

immobiliare alla messa in ope
ra dei suoi piani tendenti 
al conseguimento di ulterio
ri profitti. 

| Paolo Ziviani 

U Ecco come la speculazione distrugge le coste dell'Isola del GigMo 

In tutti i festival della Toscana 

IL VOTO DEL VÉNTI GIUGNO 
AL CENTRO DEI DIBATTITI 

Entusiasmo ed impegno dei compagni e dei simpatizzanti 
Grande interesse per le manifestazioni culturali e politiche 

Arezzo 
Sono stati estratti Ieri, a conclusione del 

Festival provinciale dell'Unità di Arezzo, i 
biglietti vincenti della lotteria ARCI. Il pri
mo premio, consistente in un viaggio di 13 
giorni a Cuba, è stato vinto dal biglietto 
n. 1.256. Questi, nell'ordine di estrazione, gli 
altri numeri vincenti: 111: 1.718; 1.779; 323; 
324; 2.005; 1.664; 1.960; 1.986; 1.760; 2.669; 
2.804; 2.710; 2.795; ; 1.943. 

Pisa 
Al giardino Scotto prosegue il festival prò. 

vinciale dell'Unità che ha visto una larga 
partecipazione di compagni, studenti, lavo
ratori e democratici. 

Oggi alle 18 allo « spazio donna » si svol
gerà un dibattito sul problema dell'occupa
zione femminile, mentre alle 21.30 è previsto 
un recital di Lucio Dalla « Il futuro del
l'Automobile ». 

Bibbiena 
Questo il programma del festival della 

gioventù nei prossimi giorni. Oggi alle ore 
17 spettacolo di canzoni dei cantautori di 
Poppi Lanini e Cavigli; alle 18 torneo di 
scacchi; alle 20.30 tavola rotonda sui mo
vimento femminile; ore 21.30 spettacolo di 
canzoni « Sebben che siamo donne » di An
na Casalino; ore 23 ballo popolare. 

SABATO ore 16 partita simultanea con 
un maestro di scacchi, alle 17 Incontro ban
distico Bibbiena San Giovnnni Valdarno; ore 
20.30 dibattito con un compagno della dire
zione della FGCI sul tema « I giovani dal 
'68 ad oggi»; ore 21.30 recital di Eugenio 
Fmardi; ore 23 ballo popolare dentro e fuo
ri il « Caravellino ». 

DOMENICA alle 10 gara podistica non 
competitiva, ore 15 gimkana ciclistica per 
ragazzi e premiazione gara; ore 18.30 comi
zio conclusivo della FGCI: alle 20,30 mani
festazione internazionalista con corteo per 
le strade del paese; ore 21,30 ballo popolare. 

Lucca 

Con più di trenta fra vecchi e nuovi compagni 

Nuova cellula del PCI 
alla «Neri» di Livorno 

LIVORNO. 9 
«E' con le lotte del '6&'69 

che qualcosa si è comincia
to a muovere anche da noi, 
ma è dopo il 20 giugno che 
abbiamo deciso». Cosi spie-

valso il particolarismo. !a pol
verizzazione degli interessi ed 
ha avuto spaco notevole un 
paternalismo padronale sa
pientemente orchestrato e 
condito di consenso â U'an-

Assemblea 
sulla scuola 

a Pisa 
in Federazione 

PISA, 9 
Sabato 11. ali ore 16. presso 

la Federazione comunista 
(via Fratti 9), è convocata 
una assemblea provinciale sul 
tema «L'impegno dei comu
nisti per la riforma della 
scuola ». 

I compagni dirigenti di par
tito, amministratori, studen
ti. insegnanti e lavoratori del
la scuola, consiglieri degli or
ganismi collegiali, sono invi
tati * partecipare. 

gano i comoagni dei rimor- t l c a »• 
chiatori delfa Neri la loro Oggi invece la realtà è di
decisione di costituirsi in cel- ! versa. « Ma occorre capire — 
Iula. In poco più di due me- j spiega ancora il compagno — 
si fra vecchi compagni e re- che tipo di vita molti di noi 
elutati sono diventati più di i hanno fatto. Siamo maritti-
30. Trenta comunisti su cir- mi molti hanno sulle spalle 
cu 150 lavoratori (tanti ne 
occupa infatti la ditta Neri) 
rappresentano una forza con
sistente, con notevoli capaci
tà di aggregare forze nuove, 
come dimostrano i 15 nuovi 
iscritti. L'azienda in que
stione è una delle più anti
che presenti sul porto, assi
cura l'ingresso e l'uscita di 
tutto il naviglio. E* un suo 
compito specifico, regolato da 
una concessione ministeriale 
che viene assolto con circa 
20 rimorchiatori, di cui alcu
ni di altura, adatti cioè al 
trasferimento di navi da por
to a porta Esiste infine an
che un piccolo cantiere di ri
parazioni. Il settore interes
sato è dunque uno dei pun
ti vitali e centrali nell'attivi
tà portuale. 

* E* anche un settore — 
precisa un compagno — in 
cui per lungo tempo ha pre

anni e anni d: navigazione 
in ogni parte del mondo» e 
allora pesano i rigidi rappor
ti gerarchici conosciuti a bor
do, gli anacronismi dei codi
ci di navigazione, il distacco 
profondo, inevitabile dalle lot
te del paese, e poi il deside
rio. una volta a casa, di sta
re in pace. « Ecco perchè — 
incalza il compagno — la cel
lula che abtxamo costituito 
ha cosi rilevante importan
za. perchè testimonia la svol
ta profonda che è intervenu
ta nel settore ». 

« Una cellula di comunisti 
— chiediamo — per che co
sa? ». « La cellula ha discus
so molto, al momento di co
stituirsi. dei problemi che 
sono di fronte al comunisti 
che lavorano in questo setto
re in presenza di una grave 
crisi generale. Punto di par
tenza dell'analisi è stato lo 

evidente interesse pubblico 
del servizio di rimorchio na
vi, un servizio pubblico es
senziale che è oggi in mano 
a privati che misurano inevi
tabilmente l'efficienza sul me
tro del proprio profitto. Quin
di uno dei compiti fonda
mentali della cellula diviene 
quello di assicurare un servi
zio più efficiente, contribuen
do così allo sviluppo del por
to. Qui si inserisce il pro
blema degli investimenti sul 
quale la preoccupazione per 
gli indirizzi specifici assun
ti dalla ditta Neri è man
cata. 

Al centro di tutto rimane 
quindi per i comunisti della 
ditta Neri l'obiettivo degli in
vestimenti. delia occupazione. 
de'.lo sviluppo del porto. 

Con un dibattito su « Il voto del 20 giu
gno e le prospettive per una nuova direzio
ne politica » si apre questa sera al parco 
alberato di Via dei Bacchettoni a Lucca il 
festival dell'Unità organizzato dalla cellula 
A. Gramsci della sezione « Tonelli e Bario-
lozzi ». Il festival si concluderà martedì 14 
settembre ed il programma di oggi prevede 
per le 17.30 la proiezione di un film per ra
gazzi dal titolo « La pazza guerra » realiz
zato dalla Cecoslovacchia. 

Alle 21.30. come abbiamo accennato in 
dibattito, al quale interverrà il compagno 
Marco Marcucci, segretario della Federazio
ne comunista lucchese. Alle 22 ballo popo
lare con i a Los Bibos ». Il programma di 
domani prevede sempre per le 17,30 la proie
zione di un film per ragazzi dal titolo « Le 
avventure di David Crockett »: alle 21,30 si 
svolgerà un dibattito su' tema a Riflessione 
sull'esperienza dei Consigli di quartiere a 
Lucca e prospettive alla luce della legge na
zionale ». Al dibattito interverranno i rap
presentanti dei partiti democratici. Alle 21 
e 30 spettacolo musicale presso la palestra 
Bacchettoni del gruppo * AKTUALA ». 

Domenica, infine, il programma prevede 
alle 17.30 la proiezione del film « Luci della 
città» di Charlie Chaplin. alle 21,30 «Uc-
cellacci e uccellini » di Pier Paolo Pasolini 
(con Totò e Ninetto Davoli) e alle 22 ballo 
popolare con i « Los Bibos ». 

Capolona 

Lutto 
E' decaduto ieri mattina il com

pagno Raffaello PitantKhi, di t*on-
telunfo (Pistoia) iscritto al par
tito sin dalla sua fondazione. 

I funerali varano» laofo o n i 
allo 16 « si muoveranno da via 
di Bar«i 5« . Alla lamblia, in o.u»-
slo momento di dolore, tiuneano 
le condottiamo della ftderatlone 
del PCI di Pistoia, della eesione 
di Pontolunto o della redazione de 
l'Unirà. 

Si apre oggi, in piazza della Vittoria, la 
festa dell'Unità di Capolona. che si pro
trarrà fino a domenica prossima. 

Questo il programma del festival. Oggi 
alle ore 18 apertura del villaggio dell'Unità: 
alle 20 cena al festival, alle 21 ballo popo
lare. SABATO 11 alle ore 15 gara ciclistica 
per cicloamatori: alle 18.30 dibattito sul te
ma del decentramento: alle 21 serata dan
zante. DOMENICA 12 alle 9 diffusione della 
stampa comunista: alle 17 gara podistica: 
alle 20 proiezione di un documentario sul
l'agricoltura. realizzato dalla sezione Dei 
Pace; alle 21 ballo popolare. 

Durante le tre serate funzioneranno al
l'interno del festival stands gastronomici, sa
ranno proiettati films e documentari e ver
rà aperta una mostra-mercato di prodotti 
locali. 

Pistoia 
Prosegue con largo successo di partecipa

zione il festival provinciale dell'Unità di 
Pistoia in svolgimento presso il parco Mon-
teoliveto. Stasera alle 20.45, presso lo stand 
dell'editoria è prevista la proiezione del film 
«I funerali di Togliatti», mentre alle 21.30 
a Monteoliveto concerto jazz con il trio di 
Andrea Centazzo. Alle 23.15 presso lo stand 
editoria è prevista la proiezione del film 
« Kinopravda Leninskajia » di Vertov. 

Il programma di domani prevede alle 10 
(Monteoliveto) animazione per ragazzi con 
il gruppo culturale ARCI-UISP di Pistoia; 
alle 18,30 (stand editoria) proiezione del film 
« La pazza Guerra » di K. Zelban. Alle 20.45 
(stand editoria) proiezione del film «Per 
favore presenti i documenti » di Aristarco. 
Seguirà un dibattito sui problemi dell'ordine 
pubblico con la partecipazione del compagno 
onorevole Sergio Tesi. Alle 21 a Monteoli 
veto spettacolo polacco con i gruppi Mor-
tales-Cown-Ptaki. 

Grosseto 
Con una serie di attività ricreative e di 

animazione condotte dal gruppo « Il cani 
pò» in programma oggi dalle 10 alle 12, e 
dalle 17 alle 20. prosegue a Grosseto 11 fé 
stivai provinciale della stampa comunista. 
Il programma prevede alle l'J uno spetta
colo musicale con la partecipazione del coni 
plesso «La mela di Odessa»: alle 21 la 
proiezione del film « La diabolica invenzio 
ne» di Zelman. spettacolo di pattinaggio 
artistico dello Skating club di Grosseto sulla 
pista di via Manetti. Alle 21.30 l'interessante 
programma del festival prevede la finale del 
torneo di briscola a coppie. 

Domani alle 10. al Giardino della fanta
sia. giochi guidati: alle 21 spettacolo tea 
trale «Il padrone cambia faccia ma non il 
vizio», presentato dal gruppo «Il campo»: 
ore 21 proiezione del film « Perche drojra ». 
Seguirà un pubblico dibattito con la part'' 
cipazione del compagno Gianni Borgna, del 
la sesrreteria nazionale della FGCI e di Gior
gio M. Bressa. docente alla facoltà di Psi
chiatria dell'Università di Roma. 

S. Croce sull'Arno 
Ai giardini sull'Arno continua il festival 

dell'Unità organizzato dalla sezione locale 
de] PCI. Questo pomeriggio alle 18,30 a Lar
go Genovesi è fissato un dibattito su «Ln 
situazione politica dopo il 20 giugno e la 
posizione del PCI di fronte al governo An-
dreotti ». Alle 21.30 all'arena centrale spet
tacolo di canzoni di lotta dei popoli latino 
americani con gli Americanta. Domani al!e 
15 corsa cicloturistica. con partenza ed ar 
rivo al villaggio del festival; alle 18 (lareo 
Genovesi) dibattito su «Il piano regolatore 
comprensonale » e alle 21.30 all'arena cen 
trale recital di Sorcio Endrigo. 

Colle Val d'Elsa 
Alle 21 conferenza sull'occupazione jriova-

nile. Domani alle 18 il programma del festi 
vai prevede un concerto della banda Vin
cenzo Bellini e alle 21 balio e gara di pal
lacanestro. Domenica, giorno conclusivo. 11 
programma prevede per le 17 uno spettacolo 
di Marta Carta, per le 19 cenone dell'Unità 
e per le 21 ballo con i «Vulcani». 

Livorno 
S: apre questa sera all'intorno della For

tezza Nuova la prima festa inter rionale 
dell'Unità, organizzata da 5 sezioni del c«n-
tro cittadino. San Marco Pontino. Fioren
tina. Centro. Pessi e CMF. 

Questo il programma de'.le 3 giornate: que
sta sera alle ore 16 Bianca Maria Bracci-
torsi, della commissione femminile nazio
nale introdurrà il tema « I comunisti e la 
questione femminile ». Alle ore 21 Ennio 
Polito redattore dell'Unità, esperto di prò 
b'.emi esteri parlerà sulla tragedia del po
polo palestinese. Sempre alle 21 spettacolo 
di musica folclorist.ca napoletana di Toni 
Cosenza. 

Sabato aì'.e ore 15,30 inizia il « pomerig
gio dei ragazzi » con un denso programma 
di giochi. Alle 16.30 l'assessore alla cultura 
Edda Fagui presenterà una nuova collana o:i 
libri per ragazzi. Alle 17,30 Luciano Lu-
svardi della Segreteria regionale • del PCI 
introdurrà la discussione su « l'astensione 
dei PCI e il governo ». Alle 13,30 musica-Jazz 
con il trio Liguori. Alle 21 spettacolo folclo
ristico meridionale con la Colonia Cecili*. 
Alle 21.30 infine ?! dibattito promosso dal 
Consiglio di quartiere San Marco Pontino 
- Bence centro e Magenta sul problemi del 
futuro centro del nuovo piano regoletorv. 
Partecipa il vicesindaco Magonzl, assessore 
all'urbanistica. 

Domenica, dedicata soprattutto allo sport. 
alle 10.30 ci sarà un dibattito sui problemi 
dello sport in Italia organizzato in collabo
razione con "ARCI, nel pomeriggio gran fi
nale con la 9. edizione della Coppa intito
lata alla grande figura di antifascista li
vornese Ilio Barontini. è una gara remiera 
sui fossi con partenza alle ore 17. La sera 
avverrà la premiazione in Fortezza al ter
mine di una manifestazione internazionali» 
sta che concluderà la festa, parteciperanno 
il condirettore di Rinascita Romano Ledda 
e rappresentanti dei movimenti delio KeV 
stenza cilena, spagnola • Ut 

*s-«*' 
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